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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Una voce poderosa — come di mille e 
mille Sténtore — alta si leva pel mondo, 
in questo giorno, e grida «Ferma»! 

E cessa il moto delle macchine nelle la- 

. boriose officine, cessa il frastuono degli 
argani e dei carriaggi sui moli e attorno 
alle fabbriche; il rimbombo del monotono 
urtar del piccone nelle fonde miniere sì 
spegne, e l’agricoltore sui campi \sudati in- 

crocia le braccia, ‘e sta. 
L’anima di milioni di esseri doloranti 

, nella lotta incruenta pel pane quotidiano ; 
. l’anima del proletariato aspirante affannoso 

a una dimane migliore, ha un fremito va- 
rio e misterioso, e rammenta: «Primo 
maggio... la festa del lavoro!» 

Su la piazza la turba si raccoglie, e 
sguardi ardenti, saettanti dalle occhiaie 
fonde, s’ incontrano e guizzano come lampi. 

Com'è triste il sorriso che increspa quelle 
Com’è fredda la 

stretta di mano che per l’epidermide dura 
callosa non riesce a comunicare all’ intime 

fibre la scossa magnetica che commuove il 

cuore !.... = 
Una, due tre bandiere fiammanti doffip- 

lano la cima al disopra dei cappelli e dei 
berretti di tela; qualche nota di strumento 

musicale si leva più alta del brontolio som- 

messo della folla ; un giovane dalla cravatta 
rossa e dal viso acceso corre di qua e di 
là, gesticola, dà ordini e contrordini: il 

corteo è formato... si mette in moto..La 
banda intona l’inno e le voci accompa- 
gnano: - i i 

Su, fratelli, su, compagni, 

‘su venite in fitta schiera 
su la libera bandiera 
splende il sol dell’avvenir. 

Da le finestre e sui marciapiedi i cu-. 

riosi guardano... Su le bandiere, intanto, 
splende il sole antico, il bel sole di pri- 

| mavera e di maggio... E quello dell’ av- 

venire?.... 
Il corteo va, fia il verde, sotto il sole 

radioso, e poi sosta... Il tribuno conciona... 
la. folla applaude... ù 

Domani ricomincierà come ieri, e fra un 
anno, nel maggio venturo, il sole dell’av- 
venire non sarà ancora certamente spuntato. 

Il crepuscolo della sera scende dolce- 

mente su la natura, e le cose incominciano 

ad avvolgersi in un velo tenue di dolce 

malinconia. : 

pr 

MAGGIO 
Le campane.suonano a lungo, gioiose. 
« Venite, venite a me voi tutti che do- 

lorate, ed io vi consolerò ». 
. E le chiese si popolano, i lumi scintil- 
lano, la voce solenne dell’organo si spande 
sotto le arcate, e si levano inni frammisti 
a profumi d’ incenso e di fiori, mentre — 

candida su l’altare — s’erge la statua di 

Maria, simbolo d’amore e di pace. 

Fuori, il mondo braico rugge fremente 

nella lotta che mai non cessa; qui, invece, 

lo spirito s’ inalza a visioni confortanti e 
si ricrea adagiandosi nella calma della co- 

scienza sana. >. ° 
E’ il primo maggio, è la festa del la- 

voro. Non è il lavoro la legge comune 

fatta da Dio a tutti gli uomini? E non 
è venuto quaggiù Cristo a sostenere la 

causa degli umili, predicando la giustizia 
e l’amore? E perchè si corre dietro ai 
fantasmi di rivendicazioni o violente o as- 
surde, quando gli sforzi di ognuno dovreb- 
bero convergere ad attuare su questa terra 

il regno di Dio,.che è regno di vera egua- 

glianza ?. 

O popolo che dolori faticando, non chi- 

nare la fronte nel fango della strada! Er- 

gila al cielo, in questo primo di maggio, 
coperto di stelle fiammanti, e spera. 

Spera nel riscatto tuo per mezzo del- 

l'attuazione dei precetti cristiani; Spera 

nell’avvento della giustizia e dell’amore 

che il Crocifisso sul Golgota auspicò ai 

fratelli pei quali moriva. 

‘ Intorno a te, povero popolo, c’è tanto 

intrigo, c’è tanta ambizione, c’è tanta fal- 

sità, tanta bruttura. Svincolati dalle ca- 

tene delle passioni e dell’odio, e mettiti 

al seguito di Cristo che ti educherà alla 

sua scuola divina di fratellanza sincera. 

Le campane suonano ‘ancora, mentre il 

ministro di Dio benedice... 

Oggi ti hanno parlato di ribellione : ora 

la voce del tempio ti parla di amore. 

E’ maggio, è primavera, è vita nuov 

che freme, nelle riposte fibre delle dose, 

un fremito ch’è desiderio intenso di vigo- 

ria libera, sana, caritativa. È 

voce delle cose che ti parlano il soave 
linguaggio affettuoso ? 

Non senti il bisogno di calma, di pace? 

Tu soffri ? 

Senti la voce delle campane del tempio: 

‘« Venite a me, voi che dolorate; ed io 

vi ristorerò ». 2: 

La portata di una vittoria 
Alla distanza di una settimana dalla riu- 

scita del bloccardo Duca Caetani — del 

Prence affamatore dei contadini eletto coi 
voti dei socialisti e dei radicali — ancora 
una parola, l’ultima. 

— Anche noi, lo confessiamo, fummo me- 
ravigliati della riuscita del Duca a Roma: 

preferiamo essere sinceri al ripetere la so- 
lita frase avevamo preveduto, che del resto 

non è creduta. Ma non tanto della riuscita 
ci siamo meravigliati, quanto dal numero 

dei suffragii riportati dal «blocco». Il 
blocco che sgoverna da due anni. il Co- 

mune, abbandonando tutti i servizii muni- 

  

eipali nelle condizioni più deplorevoli, il 
blocco che ha esaurite, esauste le finanze 
comunali; che non seppe mantenere la più 

leggera delle promesse fatte, anzi non 
seppe neppure frenare l’acuimento di quei 

mali cui avea promesso di portare rimedio; 
il blocco che ha un consiglio comunale così 
sfiduciato, demoralizzato che da settimane 
lascia andar deserte ogni giorno le sedute... 

| questo blocco come può raccogliere a suo 

favore un numero di voti doppio dei suf- 

fragii contrarii ? 

Oggi a questa domanda si può rispon- 
dere esaurientemente. Il blocco per vin- 
cere ha dovuto sconfiggersi prima di. ac- 

cingersi ancora alla lotta. Socialisti, radi- 
cali, repubblicani, democratici hanno vo- 

tato per un ministeriale autentico, onde 
attirare nella ‘loro orbita i voti costituzio- 
nali, e annoverarsi tra i vincitori, non per 
far trionfare un’ idea. loro, ma semplice- 
mente per vincere. Il Duca Caetani sarà 

della maggioranza ministeriale. 
 Eeco quel che dice la. Tribuna : 
«Il Caetani voterà pel governo : la can- 

didatura Caetani anticlericale?... Giammai! 
Il Caetani è una recluta della maggioranza 

€ per ciò stesso non può essere anticleri- 
cale. da 

E il Tempo melanconicamente intona 
Me nostra culpa: «Convien riconoscere 

— dichiara — che socialisti, radicali, hanro . 

Oramai troppo ingenua proclività a correre 

le poste dell’anticlericalismo per riuscire 

a goufiare ancora il mostruoso equivoco del 

governo e della maggioranza attuale.... » 

E queste sono le vittorie del blocco. 

a SA 

Le noie della civiltà 
(Max). Cosa pubblicherebbero i giornali 

in questa giovinezza d’estate, in queste 

primizie di calori, se non cl fosse quella 

‘cuccagna di Turchia che vi provvede per 

tre quinti ? Grazie alle velleità reazionarie 

di Abdul Hamid, ed alle suscettività dei 

Giovani Turchi che non vogliono scherzare, 

ed alle fantasie accese dei corrispondenti 

che ogni due ore telezrafano le più stram- 

palate contraddizioni; noi, quest anno, arri- 

schiamo di non leggere le terribili appa- 

rizioni del famoso serpente di mare, o le 

‘imbecilli elucubrazioni della polizia russa, 

o le non meno sceme predizioni di un Mi- 

chele Bakai qualunque. Sia lode al cielo 

e al... Bosforo; e se anche il Sultano verrà 

deposto e fimesso sul trono qualche doz- 

zina di volte; se anche guazzeremo, più 

d’un paio di volte, nel suo sangue ed in 

quello dei cospiratori di palazzo; se an- 

che, sul medesimo giornale, lo leggeremo 

pugnalato, e descritto nel medesimo giorno 

alla medesima ora, dalla penna brillante 

di Barzini come veduto al Selamlik... che 

importa! tutto sta nell'avere un po” di 

discrezione, e nel saper apprezzare l’opera 

multipla del giornalismo, la sua fecondità 

meravigliosa, e questa sua specialissima 

attitudine al pronto esatto fulmineo répor- 

tage degli avvenimenti che... non avven- 

gono, AE 
L’elogio dei benefizii della stampa è or- 

mai un luogo comune; nè sarò lo a ripe- 

terlo; ma per quanto ci s1 pensi Su, per 

quanti panegirici le si tessano, non si 

giungerà mai a comprendere di quanto noi, 

povere vittime della curiosità, siamo de- 

bitori a questo mezzo modernissimo di ap- 

arla. £ 

Solo importa a noi che Abdul non sia 

morto, quando il nostro giornale, questo 

nostro visitatore, educatore, amico, Cl dà 

una magnifica descrizione degli ultimi mo- 

menti di lui? Potrà mentire quell’altro 

giornale, od anche quello stesso, che verrà 

per il primo o smentirlo... le due notizie 

contradditorie non ci riguardano; sono af- 

«cordialmente alle ore 10 45. 

  

fari di redazione da trattarsi privatamente 
| tra la Direzione e gli inviati speciali. 

Non è così?... E dev'essere così, se non 

si voglia proprio essere degli incontentabili 

e pretensiosi abbonati; che, per la miseria 
del prezzo d’abbonamento, si vorrebbe sem- 

pre notizie vere, notizie esatte, notizie 1n- 
confutabili.... 

E poi, c’è ben altro da dire. i 
‘ La civiltà, questo gran dono di Dio, 

questo gran beneficio di tutti, questa for- 

midabile rincorsa dell’umanità verso la 

perfezione, porta con sè delle noie, delle 

seccature, delle condizioni fastidiose... chi 
non lo sa? E chi se ne deve lamentare?... 

La automobile corre vola... ma, Dio, quanti 
pericoli, quante disgrazie ! Il telegrafo senza 

fili è un prodigio... ma sessanta centesimi 

alla parola! La ferrovia è una gran bella 

cosa ; ma che carrozzoni-forni d'estate, e 

ghiacciaie d’ inverno! Gli aeroplani sono 

il miracolo dell’avvenire; ma intanto cha 

capitomboli nel presente. Ì 
Insomma la civiltà ha le sue noie, le 

sue seccature; e matto chi se ne preoc- 

cupa solo quando... legge i giornali, Nel 

suo turbamento, nelle sue pretese, c’è del 

l’esclusivismo che certo non gli fa onore. 

Vogliamo il progresso? Pigliamolo com è, 

e avanti! 

—«rrooro-* ua .<-—«.. 

Notizie di Corte e di Governo 

  

ROMA, 30. 
Il ritorno dei Sovrani. — Alle 7 in 

forma privatissima, i sovrani giunsero con 

treno speciale da Napoli, accompagnati dal- 

l’on. Tittoni, dal gen. Brusati e dagli altri 

personaggi del seguito. 

Un incontro tra Vittorio e Guglielmo. 

— Nei circoli diplomatici si assicura. che 
pendono trattative per un incontro fra l jm- 

peratore Guglielmo e il re d’ Italia. L’in- 

contro avverrà il 12 maggio a Brindisi. 

Concorsi pei licei e per le scuole nor-. 

mali. — Il ministro della P. I. con prov- 

vedimento del 21 aprile, ha bandito altri 

16 concorsi per borse di studio nei licei e 

nelle normali. Il tempo utile per la  pre- 

sentazione delle domande e dei documenti 

scade il 31 maggio corrente. Prossima- 
mente sarà bandita una ter:a serie di con- 

corsi specialmente a cattedre di ginnasi e 

scuole tecniche. 
  

  

| Dopo il Convegno di Baia 
E tu, popolo travagliato, non ascolti la. 

Il pranzo. 
Baja, 30. — Teri sera alle ore 20,30, i 

Sovrani d’ Italia, il duca d’Aosta l’on. Tit- 
toni e i loro seguiti salirono in lancia a 
vapore e si diressero al Victoria and Al- 
bert a prendere parte al pranzo offerto in 
loro onore dai Sovrani d’ Inghilterra. Ter- 
minato il pranzo, i Sovrani si congedaro: 0 

I Sovrani 
d’Italia, il duca d’Aosta, Tittoni e i seguiti 
sbercati dal pontile, partirono in automc- 
bile per Napoli. 

I Reali inglesi a Napoli. 

Napoli, 30. — Alle ore 8.30 sono giunti 

i Sovrani inglesi e l’Imperatrice vedova 

di Russia a bordo dell’yacht reale inglese 
Victoria and Albert. 

L’arrivo dell’ yacht è stato salutato con 
21 colpi di cannone. 

Il duca d’Aosta. 

Napoli, 30. — Alle ore 10,20 giunge in 
arsenale in automobile il Duca d'Aosta, 
col suo aiutante di campo. Il Duca si reca 

prima a visitare il sottomarino Foca e poi, 

salito a bordo di una lancia « Whiten », 

si reca snllo yacht reale inglese ad osse- 

quiare i Sovrani inglesi. 

Alle ore 10.50 il Duca d’Aosta ha la- 

‘sciato l’yacht reale Victoria and Albert. 

Alla Reggia di Capodimonte. — 

Napoli, 30. — Alle ore 15 i Sovrani 

a’ Inghilterra, la Cz.rina vedova e la Prin- 

cipessa Vittoria, ascompagnati dal console. 

generale d’ Inghilterra a Napoli, hanno la- 

sciato l’yacht Victoria and Alber e in au- 

‘tomobile si recarono alla reggia di Capo- 

dimonte dove, in assenza dei Duchi d’Aosta, 

farono ricevuti dal conservatore del palazzo. 

I Sovrani ed i seguiti. hauno visitato il 

palazzo. 

  

Al convegno di Baia la stampa non dà 
generalmente una importanza politica. V'è 
solo chi. crede che, in seguito agli avve- 

nimenti balcanici, esso serva a rendere 

meno tesi i rapporti tra 1’ Inghilterra e la 
Germania. L’ Italia in questa circostanza 

eserciterebbe dunque opera di pacificazione. 
E) 

LA GRAN FESTA IN OLANDA. 
L’ Aja, 30. — La Regina Guglielmina 

ha dato alla luca una principessa, stamane 
alla 6.50. 

La città è in festa per la nascita della 
principessa reale. Appena corsa la notizia 
del parto della regina, Sono state fatte delle 
salve di artiglieria con dus cannoni collo- 

cati nella città e con “altri cannoni sparati 

dal battaglione studentesco, chiamato la 
«Guardia del principe Eurico». Lo caroz- 
zate « Heemeskerck» e Piet-Heyo, hanno 
fatto salve di 51 colpi di cannone. Intanto 
le campane suonano a festa ; gli edifici sono 

    

imbandierati; si annunzia che avrà luogo 
una rivista delle truppe della guarnigione ; 
nelle Chiese delle varie confessioni religiose 
si tennero dellefunzioni per rendimento di 
grazie, 

re 

Sotto il nuovo regime in Turchia 
Esultanze e dimissioni. 

Costantinopoli, 30. — Il principe eredi- 
trio Izzeddin Effendi diede iersera un’ il- 
luminazione in onore del nuovo Sultano ed 
un concerto pubblico nel palazzo di Tscha- 
niltscha. 

Nei circoli ottomani si dice che l’ex- 
gran visir Kiamil pascià fu arrestato e poi 
liberato. Si dice ché tutta la. corrispon- 
danza di Abdul Hamid fu sequestrata ad 
Yldiz Kiosk. ; 

Il nuovo ministro delle ‘finanze si è di- 
messo. perchè fu nominato senza essere 
consultato. Il ministro di giustizia avrebbe 
rinunciato alle sue funzioni ed in sua vece 
è stato nominato Hairi, presidente della 
corte d’appello. 

Per punire i massacratori. 

Costantinopoli, 30. — E’ intenzione del 
governo di istituire un Consiglio di guerra 
ad Adana, per giudicare gli istigatori dei 
massacri di quella città. Il governo ha de- 
ciso di agire con grande severità. 

Le delibere dell’assemblea nazionale. 

Costantinopoli, 30. — L'assemblea na- 
zionale presieduta da Said pascià ha de- 
ciso che il nuovo Sultano presterebbe fra 
otto giorni giuramento alla Costituzione 
dinanzi alla Camera dei deputati. L’as- 
semblea nuzionale ha pure approvato la 
deportazione dell’ex Sultano Abdul Hamid 
a Salonicco. Ha pure deciso di aprire sot- 
toscrizioni a beneficio delle vittime degli 
ultimi avvenimenti. 

Il primo Selamiik del nuovo Sultano. 
Costantinopoli, 30. — Stamane ebbe luogo 

il Selamlik a Santa Sofia. Il Sultano si 
recò per mare al vecchio serreglio a Stam- 
bul. Poi in carrozza fino alla moschea. Il 
Sultano aveva seco in carrozza il mare- 
sciallo Almed Mukt:r.. Luogo il percorso 
vi era un notevole spiegamento di truppe. 
Il pubblico è ammesso ovunque. Il Sultano 
fu vivamente acclamato. 

Le prime felicitazioni. 

Londra, 30. — Il ministro degli esteri 
inviò un comunicato all’ incaricato d’affari 
di Turchia partecipandogli la impressione 
favorevole avuta dal governo inglese per 

il modo con cui fu ristabilito l’ordine e 

protetti gli interessi dei cittadini a Costan- 
tinopoli durante i disordini. 

I vecchi turchi riparano in Albania. 
Sofia, 30. — Da Silonicco si comunica 

che la maggior parte dei turchi reazionari 
riparano in Albania e specialmente a Scu- 
tari. Quasi tutti gli ufficiali giovani turchi 
sarebbero stati scacciati dall’Albania. 

LA MORTE DI GUSTAVO CHIESI. 
Roma, 30. — Gustavo Chiesi è morto 

ad Addis Abeba. Vi era giunto il giorno 
14 aprile ed il giorno seguente era stato 
preso dalle febbri. Il 19 soggiacque al male 
improvvisamente aggravatosi. Egli era par- 
tito per mandato della Società Coloniale 
Commerciale per un viaggio d’esplorazione 
nell’ interno dell’Abissinia. i 

Da alcuni anni, da quando cioè aveva 
fatto una prima inchiesta pel Benadir, era 
stato preso da quel fascino per l’ Africa, 
dal quale sono stati presi tanti altri. L’ul- 
timo periodo della sua esistenza, il Chiesi 
— allontanatosi dalla vita parlamentare — 
lo dedicò appunto ai problemi colonici. Ora 
nell’Abissinia egli intendeva esplorare scien- 
tificamente e commercialmente la parte 
fruttifera di quell’ Impero. Lascia la madre 
che adorava. i 

Il Chiesi, eletto deputato di Forlì, diede 
le dimissioni da deputato e da membro del 
partito repubblicano per disseusi sulla que- 
stione del Benadir. % 
—_____———be-od———_6—— 

La lotta contro i cattolici d' Inghitterra. 
Scrivono da Londra: 
I non conformisti, cioè i protestanti che 

non appartengono alla chiesa governativa, 
hanno formata una Unione per combattere 

  

  

la Chiesa cattolica. Essi sono principal- 
mente i metodisti ed i congregazionalisti. 
Essi si radunano una volta ogni anno in 
un’ adunanza ch3 chiamano Coneil. Essi 
scopersero che almeno in un punto conver- 
gevano, e questo era l’ odio alla Chiesa cat- 
tolica. Prima invece essi combattevano la 
setta anglicana, perchè essendo essa gover- 
nativa ne desideravano i privilegi e le ric- 

| chezze. La legge sull’ insegnamento, soste- 
nuta da 200 deputati, e proposta da non 
conformisti, era diretta contro de’ cattolici; 
ma essa cadde ed il furore crebbe. 

I battisti sopratutto sono’ ardenti ed i 
loro pastori Crifford e Horton sono veri e- 
nergumeni. Nel Conco delle Chiese non 
conformiste, cha ebbe luogo testè” a Swan- 
sea, certo Giuseppe Hocking, fanatico a 
freddo, ha denunciato i progressi del roma- 
nismo. 

Il peggio per essi è, che mentre i non 
conformisti danno indietro, il cattolicismo 
fa progressi.   

UN GRAVE ERRORE 
_Le persone che dirigono la Confedera- 

zione generale del lavoro, lanciando al pro- 
letariato l’ appello per il primo maggio di 
cui hanno indicato il contenuto pratico, ci 
sembra che siano venuti meno a quello spi- 
rito di riflessione , di ponderatezza e di e- 
quilibrio del quale hanno dato prova altre 
volte. 

Quell’ appello si svolge e si confonde con 
un sostanziale ‘errore economico che appare 
espresso abbastanza chiaramente con queste 
parole: «La Confederazione generale del 
lavoro sa di potere contare sulla disciplina 
degli organizzati quando si dovesse opporre 
al metodi di un governo tendente a rendere 
sempre più grave l’ esistenza dei lavoratori 
frustando la portata delle loro conquiste 
con acquiescenti complicità nel rincaro dei 
generi di maggiore consumo». Più sotto 
l’ appello aggiunge che il proletariato «è 
stanco di sudare sangue sui campi e nelle 
officine per dare tutto ai padroni e ai lati- 
fondisti del militarismo ». 

L’ errore contenuto in queste frasi è che 
gli elementi direttivi della confederazione 
fanno risalire al governo la responsabilità 
dell’ aumento: dei generi di maggiore con- 
sumo. In realtà è auméèntato presentemente 
il valore della carne, del pane, delle stoffe, 
dell’ olio, degli alloggi e di molti altri ge-. 
neri. E’ un movimento di carattere gene- 
rale intorno alle cui cause gli economisti 
non sonoben d’ accordo, ma certamente de- 
riva da un complesso di circostanze e di 
ragioni. 

Vi sono alcuni generi i quali, in Italia, 
hanno un prezzo superiore che in altri, 
paesi, ad esempio : il pane, lo zucchero, il 
caffè, il petrolio, Ì 

Ma l’appello confederale senza fare al- 
cuna distinzione lancia una minaccia oscura 
ed involuta che gli operaisono disposti alla 
lotta per ottenere una politica la quale ri- 
duca il prezzo dei generi di maggiore con- 
sumo. Qui è lo sbaglio, la mancanza del; 
consueto equilibrio, nell’ additare alle fan- 
tasie popolari il governo come il responsa- 
bile del movimento presente. dei prezzi, 
quello da cui dipendono i cambiamenti in 
questa materia. La confederazione sembra 
dire al proletariato: «i generi ad un prezzo 
più basso si possono avere, quando il go- 
verno lo voglia e cambi la sua politica ». - 
Questo pare fatto apposta per eccitare il 
malcontento popolare e per indicare un ento 
qualunque al quale esso possa rivolgersi e 
sfogarsi. 

Nè con queste critiche intendiamo di 
fare la difesa del governo e di approvare 
in tutto la sua politica; ma di segnalare 

  

‘un errore grave della Confederazione. Lia - 
questione del prezzo dei generi di mag- 
giore consumo esige delle distinzioni. Vi 
seno infatti dei generi che le tariffe doga- 
nali elevano di valore, ma ve ne sono de- 
gli altri, come i fitti, che aumentano per 
causa quasi completamente indipendenti 
dalle autorità governative e amministrative. 
Perciò mentre nei primi è giusto’ reclamare 
dal governo che allevi certe imposizioni 
doganali, per i secondi bisogna ricorrere 
ad altri metodi, evitando di fare credere 
che il governo possa, con qualche provve- 
dimento, modificare di punto in bianco Ja 
situazione del mercato oppure influire sen- 
sibilmente. sul medesimo. 

La Confederazione del lavoro non ha evi- 
tata questa confusione, e così cade in un’ 
errore, poichè induce le masse a credere 
che l’aumento dei prezzi dei generi di con- 
sumo sia dovuto essenzialmente alla poli- 
tica governativa. Si invochi pure energica- 
mente, il primo maggio, il pane a più 
buon mercato» e la riduzione del dazio, 
come del resto hanno proposto alla Camera 
i deputati cattolici ; si domandi che anche 
altre tariffe doganali vengano ridotte, ma 
si combatta nello stesso-tempo 1’ illusione 
e l’errore che un cambiamento di politica 
possa alleviare notevolmente il malessere 
attuale, per esempio dare le case a miglior 
mercato e far salire i salari. 

Gli operai devono essere educati a ve- 
dere la solidarietà dei fenomeni economici 
ed il carattere rigido e quasi inflessibile 
di alcuni di essi. Su questo punto le per- 
sone che dirigono la Confederazione del la- ‘ 
voro non sono state sufficientemente accorte 
e ponderate. Noi non crediamo che essi 
vogliano avviare il proletariato verso i di- 
sordini e che lo vogliano eccitare ai mede- 
simi. Troppo sacrificio è costato alla massa 
lavoratrice il seguire l’attuale indirizzo ri- 
formistico, perchè in neme di vantaggi 
ipotetici, si abbia a provocare una devia- 
zione. E questa non avverrà se il primo 
maggio si toglierà il proletariato a quelle 
facili illusioni che l’attuale appello ha po-° 
tuto far nascere. 

Alessandro Cantono. 

La caccia abbondante di Roosevelt. 
Mandano da New York: . 
Un cablogramma da Nairobi reca che la 

spedizione Roosevelt ha trovato una caccia 
abbondante. Il figlio dell’ex-presidente ha 
catturato un bel leopardo, ma nè lui, nè 
suo padre finora si sono dedicati alla caccia 
del leone, preferendo di aspettare una sta- 
gione più propizia. 

E° giunto nella pianura di Kapiti. un 
messaggio del Conte di Torino il quale si 
augurà d’incontrarsi con l’ex-presidente 
su? suolo africano. i 
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I contitto it il Govemo e i Postelegraficì nce 
e il primo maggio. 

Parigi, 30. — L'opinione pubblica e la 
stampa sono vivamente preoccupate per la 
minaccia di un nuovo sciopero dei postele- 
grafici che l'atteggiamento risoluto del Go- 
verno e le misure primitive progettate con- 
tro alcuni impiegati postali renderebbero 
sempre più probabile. 

Secondo il Gaulois se Clémenceau in- 
tende procedere severamente contro gli im- 
piegati prima del primo maggio è proba- 
bile che le manifestazioni annunciate dal 
sindacato rosso sieno molto più violente. 
Se però Clémenceau tralascierà queste mi- 
sure, ebbene questa, sarà-la seconda e ve- 

| rosimilmente la definitiva disfatta del. Go- 
‘ verno di fronte alla rivolta. 

Jaurés rimprovera invece nell’ Humanité 
il Governo di non aver mantenute le sue 
promesse. 

La Lanterne ritiene che il dissidio fra il 
Governo e una parte dei suoi impiegati 

‘ nen possa essere più composto, ma rileva: 
che questa frazione è però molto piccola, 

.di Roveredo. 

  

Rivelazioni massoniche sulla Iotta elettorele. 
Leggiamo nell’ Avvenire: \ 
Ci è stato mandato per posta il fascicolo 

del 31 marzo della ARwista Massonica — 
che non si vende ai profani, ma si spedisce 
soltanto ai frammassoni. 

In essa, a pagina 138, sotto il titolo Zle- 
zioni Politiche, si legge: «Cospicuo è il 
numero dei Fratelli che furono rieletti od 
eletti al mandato legislativo : di due vit- 
torie sovratutto può l’ Ordine nostro com- 
piacersi ed andare orgoglioso (!): di quella 
del IILLo Collegio di Roma, nella quale fu 
debellato Felice Santini, e di quella di Bo- 
logna, in cui cadde Alfonso Marescalchi ». 
  

LUEGER IN ISTRIA. 

Trieste, 80. — Sabato 8 maggio arriverà 
a Trieste Lueger col consiglio Comunale 

# Viennese in corpore, 
Col vapore Pelagosa seguirà nello ore 

ant. la partenza alla voltà, di Rovigno, ove 
avrà luogo l’ inaugurazione dell’Ospizio ma. 
rino viennese. Alla cerimonia solenne as- 
sisterà anche una Arciduchessa ed il Prin- 
cipe Hohenlohe. 
  

Un accordo fra i cattolici belgi. 
Si ha da Parigi: 
La federazione dei circoli e associazioni 

cattoliche del Belgio ha tenuto il suo con- 
gresso a Marche dove 25 anni fa, alla vi-. 
gilia delle trionfali elezioni del’ 10 giu- 

. gno 1884, che portarono il partito catto- 
lico al potere nel Belgio, esse si raccol- 
sero in uno storico congresso. La riunione 
è stata segnalata da un fatto importantis- 
simo, l’annuncio cioè della riconciliazione 
completa dei due capi delle due frazioni 
della destra cattolica, cioè Woeste.e Beer- 
naert, i quali durante lunghi anni hanno 
vissuto in un antagonismo che è stato esi- 
ziale alla causa dell’unità cattolica nel 
Belgio. 
  

La situazione in Persia. 
Tabris, 30. 

guardia dell’esercito russo, composta di 110 
cosacchi e di 69 soldati di fanteria, è en- 
trata a Tabris salutata da una grande folla 
e dalla colonia europea. I rivoluzionari non 
provocarono disordini. 
  

Così la Russia entra definitivamente nelle 
__ Questioni interne della Persia, prendendo 

il sopravvento sulle altra nazioni. 
  

Le onde di Hertz come forza. motrice. 
Il genio di Marconi ha inspirato nuove 

scoperte, ha lanciato un nuovo. sprazzo di 
luce che se attuato sconvolgerà assoluta- 
mente tutto il mondo scientifico ed. indu- 
striale. Quando la potenza di trasmettere 
dei segni attraverso l’Atlantico fu annun- 
ziata, parve già una cosa meravigliosa e 

‘fu tenuta per incredibile, ma finalmente 
fu conosciuta ed apprezzata da tutti. Ora 
i giornali di Londra raccontano di una 

nuova grande scoperta dell’ ing. Thomas 
Williams. Egli avrebbe trovato il modo di 
applicare le onde di Hertz come forza mo- 
trice. Come prima prova egli. ha preso il 
brevetto per una speciale forma di auto- 
mobile che riceve la forza propulsiva da 
una stazione generatrice di elettricità ete- 

‘rea; senza aiuto quindi di fili conduttori. 
Gli esperimenti fatti su di un modello alla 
‘presenza di tecnici e di giornalisti, pare 
siano stati ottimi. Quindi si applicherà il 
progetto su vasta scala, collocando stazioni 
generatrici di cento in cento miglia. Se 
l’ invenzione sarà riconosciuta di pratica 
utilità, sarà sufficiente una stazione gene 
ratrice per muovere una. grande quantità 
di opifici, di stabilimenti, di yetture, ece, 
Partiranno da un solo punto ‘migliaia di 
onde eteree, invisibili ed a noi insensibili, 
che daranro vita a tutto il movimento in 
dustriale di una città e forse, col tempo, 
di una intiera regione, Si è costituito a 
Londra un sindacato per favorire l’ inven- | 
zione di Thomas Williams. 
  

Le cartoline iflustrate in decadenza. 
Le cartoline illustrate, 

fa ebbero uno straordinario successo di dif- 
fusione, sono adesso in decadenza. La Ger- 
mania che sinora inondava il mondo intero | 
di cartoline illustrate ne risente maggior- 
mente le conseguenze. Secondo il’ rapporto | 
del console degli Stati Uniti a Dresda, 
l’esportazione delle cartoline illustrate nel 
primo. semestre del 1908 ‘fa di almenò 
150.000 esemplari inferiore a quello nél 
corrispondente semestre del 1907. Nondi- | 
meno la produzione delle cartoline illù- 
strate è ancora ragguardevolissima, 
randosi intorno ai 500 milioni, Gli 

per questi articoli, vengono poi 1*Inghil- 
terra, Austria e l'Asia, 

CASA DI CURA pr lo natio di 
Approvata con decreta delta R. Prefettura. 

Zio rin rit ui iti er PARE 

— Stamane alle 9 .l’avan- | 

che qualche anno | 

aggi- | 
Stati 

Uniti sono i migliori clienti della Germania |   
  

  

PufMeniie a 
1 maggio. 

Primo Maggio. — Oggi anche le no- 
stre associazioni ‘operaie fanno festa. 

I cotonieri tutti si astengono dal lavoro, 
non solo perchè è sabato di riposo, ma an- 
che se fosse diversamente. 

I socialisti fanno corteo e hanno la nda 
Terfanno comizio alle 10 al 

Coiazzi. 
Il corteo, ‘essendo sabato di mercato si 

poteva stavolta risparmiare, 
dissesti al movimento e al Commercio, ‘spe- 
cialmente. ambulante. 

Abbiamo con noi Luigi Cono ‘Segre- 
tario del Sindacato tessile ‘italiano e delle 
associazioni economiche della diocesi di Mi- 
lano, il quale stamattinà parla a. Torre e 
stassera al Coiazzi. 

La Lega Muratori Braccianti socialist 
che conta un sanguinoso papato su l'omi: 
cidio. Toffoletti e che ha pochi scalmanatiade- 
renti pubblicò un breve manifesto, indice 
della mentalità e dell’odio di chi la dirige. 

Sono due scialli pericdi in cuì si invi- 
perisce — manco dirlo — contro la Ca- 
mera che si chiama clerico-moderata (!) e 
contro il clericalismo. 

. Poveri citrulli! 
E non sapete, poichè voi parlate del 

dazio sul grano, non sapete ché i deputati 
nostri cattolici hanno .votato per la ridu- 
zione 0 abolizione del dazio? è era 

La vostra malignità per offendere ingiu- 
‘stamente è una delle solite manovre avver- 
sarie vigliacche. 

La Unione cattolica del Lavoro di Por- 
denone e la Lega del Lavoro di Torre 
hanno invece pubblicato un nobile manifesto. 

Gemona 
50 apre. 

Come l’anno decorso così quest'anno 
avremo fra noi per un paio di gierni e 
precisamente dai 17 ai 20 del prossimo 
luglio un 75 ufficiali della scuola d’appli- 
cazione Artiglieria e Genio di Torino. 

G. 

Torre di Pordenone 
30 aprile, 

Incendio. —— Oggi si sviluppò un grave 
incendio alle ore 10 nelle case di proprietà 
Gris Saverio, Pietro e Sebastiano. A casa 
non si trovavano che due donne; la causa. 
è ignota. 

Il fuoco distrusse tre stalle, un granaio 
e cinque stanze. 

Il danno supera le otto mila lire, 
Il fuoco alle 11 fu circoscritto per l’ac- 

correre di volonteresi. Sul luogo accorsero 
i primi del paese; il lavoro fu attivissimo, 

I danneggiati sono assicurati presso le 
Generali. 

  

perchè porta 

china e quasi 

* ——’—Tarcento 
30 aprale. 

Un grandioso Tavotat in esecuzione. 
Ieri l’ ingegnere cav. Antonio del Pra ai 
Portogruaro, autore del progetto di -pro- 
sciugamento delle paludi di Bueris, fu a 
visitare i lavori a Collalto insieme col pe- 
rito del Consorzio, sig. Aldo Morgante di 
qui. Erano presenti al sopraluogo anche il 
presidente del consorzio Urana-Soima dott. 
G. Biasutti e i consigliéri del consorzio 
Ponta sindaco di Treppo Grande, Merluzzi 
ed altri. A 

Il progettista si mostrò soddisfatto peri 
lavori eseguiti, essendo stato già scavato 

‘il canale di scolo per quasi due chilometri 
di lunghezza, cioè dal paese di Collalto 
sino verso Bueris. Secondo dichiarò l’egre- 
gio professionista, le ultime piene dimo- 
strarono come .il canale non fosse stato 
progettato troppo BTANdIGSI, come sembrava. 
a qualcuno, 

. Qualora fosse stato costruito in propor- 
zioni più ristrette, in seguito alle recenti | 
iene, il canale si sarebbe certo dimostrato p ’ i È 

. insufficiente allo scopo. 
__I lavori di scavo sono eseguiti dalla ditta 
Tea Giacomo di Treppo Grande, la quale 
assunse la costruzione del canale con un 
lieve ribasso, dopo chele varie ditte della 
Provincia e del di fuori invitate alla» lici- 
tazione, si ritirarono chiedendo un aumento 
dei prezzi. 

Nello scavo del canale, sotto la torba si 
rinvennero grossi tronchi di alberi (proba- 
bilmente roveri). Si deve pertanto arguire 

‘ che, prima che divenisse una palude, l’av- 
‘ vallamento fosse un bosco ‘con annose 
piante. Su ciò i geologi possono SE lul- 
tima iarola. 

Maniago 
-30 3900 dle. 

Una mano nell’i ingranaggio. — Il fan- 
ciullo Gaspardo Antonio di anni 10 figlio 
di Giuseppe, contadino si trastullava ieri 
facendo girare una ruota della sgrafiatrice 
e disgraziatamente s’ ebbe impigliata la 
mano sinistra nell’ ingranaggio della mac- 

pelle della mano. 
Il dott. Sina che Vl ehba a medicare lo | 

dichiarò guaribile in 80 giorni. 

S, Martino al Tagli iamento 
29 april. 

Scomparso? — Da diversi giorni manca 
‘da casa certo Mattia Rovitaro di anni 53 

. contadino di qui. 
E° stata denunciata la scomparsa alle 

autorità, ma finora le ricerche attivate eb- 

bero risultati negativi. 
Certi dicevano di aver veduto il Rovi- 

taro dalle parti di Pordenone, ma il figlio 
dello scomparso recatosi in quei paraggi, 
non potè venire a capo di nulla. 

  

  

IL BELLARMINO 
Signor | Direltor 0, 

La prego a non voler cestinarmi subito 
senza leggermi, nella furia... .cestinatoria 
da cui pare invaso il Crociato — almeno 

{ nella Piccola Posta — di scritti di questo 
genere. 

A me recò molta meraviglia che il suo 
giornale abbia oggi taciuto di fronte al 
brano del Bellarmino citato sulla Patria da 
quel Natale Rovina che il Crocdiato asse- 
"23 capo dei più di quattro autonomi udi- 

Premetto la mia approvazione al si- 
pina di non concedere gli onori della po- 
lemica a chi non li merita, essendone af- 
fatto incapace. Polemizzare con’ colero che, 
accusati di sostenere il principio. pretta- 
mente protestante che l’autorità deriva al. 
Sommo Pontefice dai fedeli e non da Dio 
direttamente, . invece di aver la franchezza. 
di dirsi non cattolici, saltano a. piè pari 
sulla loro proposizione ereticale — il capo. 
d’accusa — e si credono in diritto (giudici 
supremi che ebbero l’autorità diretta i 

di rivolgere domande sulle limitazioni delle: 
potestà pontificie, che non erano nè: punto 
nè poco tirate in ballo? Did 

Polemizzare cov coloro che chiedono a- 
sè stessi nulla più che ai razionalisti della 
Germania Protestante che s’acconten-. 
tano cioè. dell’ ispirazione cristiana nella 
condotta morale, senza alcuna esigenza in 
fatto di fede, che pretendono dunque meno 
da ‘sò .che da un protestante autentico, e: 

                              

lo confessano, e dicono di essere eterodossi F 
essi stessi nel mentre cercano dimostrare 
di essere ancora cattolici, anzi per dimo- 
strarlo;. — e da bravi razionalisti-eterodossi 
si sottintendono mandati da Dio a salvare la 
Chiesa, cui non appartengono, dalla rovina 
cui — essi dicono — la trascina il suo 
Capo? Polemizzare con chi scambia per po- 
lemica brani dei loro scritti presentati dal 
giornale semplicemente per farli conoscere? 

| Ha ragione, signor Direttore, con individui 
nella cui anima non si sa se sia più grande 
la capacità degli assurdi — stridenti alla 
distanza di poche righe — oppure della. 
incommensurabile boria, è impossibile po- 

| lemizzare : è indecoroso. Come sarebbe in- 
decoroso battersi 
Pancia, senz’armi. 

con un tronfio Sancio 
Nella polemica l’arma 

è la ragione. Chi non ne ha l’uso... 
Ma io voleva dire che questa volta si 

dovea fare un’eccezione. L’ospitalissima e... 
tollerantissima Patria ha pubblicato a quel 
tal Rovina una citazione del Bellarmino, 
che può. «ver prodotto in qualche lettore 
un po” di confusione. E qualche lettore 
ricorre al Crociato per vederne la spiega- 
zione: se questa non c’è, egli forse non 
ha il criterio o la nozione delle circostanze 
per valutarne i motivi. 

Ho voluto leggere»smelle Ta del Bel- 

MODERNISTA ? 
| larmino il tratto citato dal modernista. Ro- 
vina attraverso un articolo così dice 
egli — del card. Newman. Noto la solita 
slealtà dei signori modernisti in quel « car- 
dinale». E° scritto sui fiaschi di Montero- 
tondo che vi sono due ben distinte cate- 

| gorie di opere ecclesiastiche del grande 
anglicano, convertito al cattolicesimo: quelle 
che precedono la sua conversione e che non 
sono. pienamente ortodosse, e quelle che 
la sussiegono, nelle quali il Newman rico- 
nosce la prima autorità pontificale. Ora i 
modernisti amano spesso citare le opere 
della prima categoria, sottacendo che sono 
del Newman ancora anglicano, anzi con 

| aperta menzogua attribuendole a Newman 
è cardinale. E questo è il caso. 

Peraltro veniamo al Bellarmino. Il dotto 
cardinale proprio nel libro II, 
stra che il Papa non può essere deposto nè 
giudicato da alcuno, perche non ha l’auto- 
rità dagli uomini, ma da Dio, si fa la se- 
guente obbiezione: « E° permesso a qual- 
siasi di uccidere, se viene da esso ingiu- 
stamente aggredito ; molto più ‘dunque sarà 
permesso ai Re ed al Concilio di deporre 
il Pontefice, se egli perturba la Repubblica 
o uccida le anime col suo pessimo esem- 
pio ». E scioglie l’obbiezione precisamente 
così: « Rispondo negando la conseguenzia- 
lità, perchè non si abbisogna di alcuna. 

autorità per resistere all’aggressione e per 
difendersi, nè è necessario che chi. è ag- 
gredito sia giudice o superiore di colui che 
aggredisce, ma chi giudica e punisce deve 
averne l'autorità. Così, com’è permesso re- 
sistere al Pontefice che eggredisce .il corpo, 
così è lecito resistergli se invade: le anime, 
o perturba la repubblica, e molto più se 
attenta alla distruzione della Chiesa; è | 
permesso, dico, resistergli omettendo di fare 
ciò che comanda, impedendo l’ esecuzione 
della sua volontà, ma non è lecito giudi- 
carlo, pumirlo, deporlo, chè’ ciò 20004 i 
a chi è superiore ». 

Le parole in corsivo furono sostituite 
sulla Patria da puntini di reticenza. E lo 
si capisce. I puntini nella loro lealtà favo- 
rivano l’interpretazione errata che un pro- 
fano dà a questo brano del Bellarmino, 

staccato dal contesto, dal libro: intero. Ora | 
nel libro del Bellarmino, fra le tante belle 
cose, si dimostra che l’autorità del Papa | 
viene direttamente da Dio, che il Papa 
come docente non può sbagliare quando | 
agisce nella sua veste, nella sua missione | 
di sommo pontefice. Anzi il Berllarmino 
dubita se il Papa potesse «deviare a fide » 
come persona privata, e propende anche 
qui pel no, notando con Intenzione che la 
storia nen ne dà esempi. Nei capitoli VI| 

dimostra che il | VII. e VIII. del libro V. 

Papa ha indirettamente la somma potestà | 
temporale, che cioò può ingerirsi nelle cose ‘ 

    

completamente lacerata la | 

dove dimo- | 

  

"civili, ‘nella “Repubblica” "quando. “giudichi” > 
ciò necessario al bene! spirituale e porta 
la:similitudine del corpo che dev'essere 
sottomesso al bene dell’anima — fine ul- 

dovendosi al fine suprema eoordi- - timo —-: 
narsi gli altri fini. Nel libro IV. (capitolo 
Vi.) dice: Non può darsi che il Papa sba- 
gli, comandando un vizio, come l’usura, 0 
proibendo una virtù, come la restituzione 

ne è possibile che erri, comandando 
qualcosa contro la salute.. . Che poi co- 
mandi alcunchè che non. sia- nè bene nè 
male in sè, ma inutile, o lo comandi sotto 
una pena troppo grave — non è assurdo 
il dire che ciò potesse avvenire ; quantun- 
que non spetti vi sudditi dubitare di ciò, 
ma semplicemente obbedire. — Intende quel 
certo signor Rovina? «Ai sudditi non 
Spetta neppur dubitare, essi. devono « sem- 
plicemente » obbedire» Auzi senta quello 
che dice lo stesso capitolo : -«La Chiesa è 
obbligata nelle cose dubbie a conformarsi 
al giudizio del Papa a fare quello ch’egli 
comanda; a non fare quello ch'egli proibi- 
$ce, e; perchè al caso non abbia ad agire 
contro coscienza, è tenuto (tenetur) a ere- 
dere. che sia bene ciò ch’egli comanda, 
male ciò che egli proibisce». Latino chiaro. 

Di queste sentenze sono pieni tutti i li- 
bri del Bellarmino intorno al Romano Pon- 
‘tefice. Com? è. adunque da interpretarsi il 
passo «famoso; che parrebbe ammettesse che 
il Papa potesse perfino attentare la distru- 
zione della Chiesa? Ad ogni modo si deve 
escludere chs il Bellarmino possa intendere 
nel luogo di parlare del Papa come Papa, 
che egli ha dimostrato infallibile, Se mai, 
egli parla di atti privati, personali, intichi 
dei Papa. Ma non dimentichiamo ‘che il 

009090 

, Bellarmino scioglie un obbiezione affaccia- 
tagli con ipotesi, che possono essere as- 

‘rurde. Egli accetta le ipotesi senza discu- 
terle; — per possibile et impossibile — le 

‘ ammette don la forma ipotetica dell’ irrealtà 
: (del II tipò, soggiutigono i liceisti che stu- 
diano ancora greco), per venire alla con- 
‘clusione che il Papa — anche ammesso ciò 
— non può. essere giudicato . nè deposto. 
Quì, ripeto, il Bellarmino non discute le 
ipotesi; le ha discusse altrove, come sopra 
abbiamo visto, risolvendole in senso nega- 

tivo. Quì egli dice, in altre parole, la vec-. 
chia frase: Anche dato e non concesso ciò... 
il Papa non può essere giudicato nè da 
Ra, nè da Concilii, nè da Chiesa, 

Eppure vi sono alcuni ragazzi poco più 
vi sono dei ragazzi poco più che sn 

piegato. 

“che ‘trilustri. i quali” si ‘arrogano quel di- 
ritto che il Bellarmino nega perfino ai Con- 
cilii e alla Chiesa intera: gindi care il 
Papa. B fra ‘questi è Rovina ché ha al 
pronunciata sul Papa la sentenza ch’ Egli... 
rovina la Chiesa... Anzi Rovina sttinibho” 
il diritto di giudicare e guidare il Papa 
dei cattolici ai’ suoi.... condiscepoli raxio- 
.nalisti. 

Rovina mi può essere grato: imparerà 
questa “volta — è le imparano sempre a 
proprie spese! — a non fidarsi dell’eru- 
dizione di quarta mano: erudizione facile: 
facile, ma pericolosa. Io non attribuisco a 
lui la malizia d’aver isolato e mutilato il 
passo, per darci.un Bellarmino modernista: 
la malizia è di colui che citò it Newmann 
e che servì di testo a Rovina : a Rovina at- 
tribuisco 1° ingenuità. HE ne accorre buona 
dose per pretendere di conoscere il Bel: 
larmino attraverso unò che lo conobba at- 
traverso il Newman, il quale lo conobbe 
attraverso i suoi pregi iudizii anglicani, 

E a tutti! moderpisti collocati non da 
Dio ma dalla loro superbia sullo scanno 
donde sputano isso e condanne — mi- 
nuscola frazi api, Vescovi e 
milioni di. cattolici a tutti, 
siglio di cercare i loro testi non nel B:lL- 
larmito, ma nel Kant, nel Fichte, nello 
Schel liug, nell’ Hegel ete., e nei Dil linger, 
nei Passaglia. 

Già che ho ricordato ic ed i filosofi, 
parlando di autonomi, ‘permetto di far 
conosdere ai lettori del ‘Crobiato una novità 
che molti, forse tutti; igmoreranno. Il si- 
gnor Romolo Murri che vanta i suoi vec- 
chi articoli antiimmanentisti e scolastici 
della Cultura Sociale (scritti dietro. pres- 
sioni di De Curtins venuto apposta dalla 
Svizzera) si permette poi di inviare ai suoi 
fidissimi, setto fascia, epuscoli propugnanti 
«l’immanentismo » : opuscoli corredati da 
una nota che qualifica per. « traditori chi 
li:comunicasse ai profani». « Profani» ? 
Parola usata dalle sstte: degna del sistema 

               
  

Se è di setta, che sa di massoneria,. 
fd ora, signor Direttore, io fugzo pre- 
osamente di. fronte al Venerando Ro- 

io, ecme son fuggiti — lo: dice lui -— 
tutti. quelli ‘che seppero a- lui ed ai suoi 
aggiustare la logica. 

Son lungo, ma non mi cestini per questo: 
anzi abbia pietà pel tempo che ci ho im- 

#7 Ga7. 

lA APEWOSA 

  

  

— Cronaca 
; DIARIO SACRO. d 

Domenica 2 — s. Atanasio. 
Lunedì 3 — Inv. s. Croce. 

Fiore e mercati della Frovincis 

Azzano X, S. Gicrgio di Nogaro, Trice.. 
| simo, Tolmezzo, Spilimbergo, Cormons. 

L'eredità di Don Antonio Passera, 
Egregio Stig. Direttore del Crociato, 

Ho attesa la pubblicazione del testa- 
mento del compianto don Antonio Pas- 
sera per comunicare anchs al Crociato 
il tenore della disposizione a. favore 
della buona stampa in quello conte- 
nuta. 

« Lascio. eredi di metà della mia 
sostanza le due mie sorelle.... 

‘Dell’altra metà lascio erede il Sig. 
Dottor Agostino Candolini fu Agostino, 
di Tarcento. 

Di questa seconda: "a a ci 
usufruttuarie vita loto natural durante 
le dette mie sorelle ecc. 

H suddetto Sig. Cantolini Dottor 
Agostino dopo la morte delle mie so- 
rille dovrà erogare quella metà della 
mia sostanza che gli lascio. a favore 
della buona stampa cattolica dell’ Ar- 
cidiocesi di Udine come che crede p.ù 
opportuno.. 

Savorgnano, 18 ‘settembre 1908. 
Sac. Antonio Passera, fu Giuseppe». - 

Con questo appare confermata l'in- 
formazione del Crociato, salvo ch», in- 
vece di un desiderio del defunto, si 
tratta di un volere vero e. proprio, 
importante un dovere, che il sotto- 
scritto, quantunque l’incarico gli giunga 
imprevisto, si ripromette di adempire 
in modo da corrispondere alla fiducia 
a lui dimostrata. 

L’atto di don Antonio Passera, che 
corona una vita modesta ma-benefica, 
è l’espovente dì un’anima che com- 
prende le necessità sociali e religiose 
dell’ora presente, i bisogni del popolo, 
che non vive di solo pane; e troverà 
certo largo plauso e generosa emula? 
zione. Agostino Candolini. 

= Circolo di Cultura, 
Giovedì alle 16 1? ebbe luogo una 

nuova riunione, più numerosa ancora 
dell’altra per la. fondazione del Cir- 
colo di Cultura. La prossima riunione 
è fissata per giovedì i ore 10 anti- 
meridiane. 

Un telegramma del co. Grimani. 
Teri è pervenuto al nostro sindaco comm, 

Pecile il'seguente telegramma del sindaco 
di Venezia, comm, Grimani: 

«Con sinéero entusiasmo per la sua città, 
dove bellezza ed arte si accoppiano a nobi ili 
umanitarie istituzioni, pregola aggradire i 

‘1 miei vivissimi ringraziamenti DI sua in- 

dimenticabile ‘cortesia 

Sindaco Grimani. 

Pro Sicilia et Calabria. 
La somma raccolta dal Comitato provin 

“ciale a ia ammonta L. 191.882. 88. 

— Visite ut 

  

Eccone la parte. che interessi: 

. gio, 

‘priocipali 1909 delle tasse di 
Esercizii:e Rivendite, Vetture e Domestici. 

i Ha. 

  

AI CRESIMANDI. 
i: sospest l’Amministrazione della 

. Cresima dal lunedì 3 maggio, fino a 
eo avviso. 

La <Charité ».. 
Ieri sera al Teatro del Ricreatorio Fe- 

stivo Udinese l’abate Lowis Guigonnet tenne 
una conferenza francese su la Carità. 

Diamo un sunto della Conferenza. L'ora- 
tore comincia col passare in rivista i ten- 
tativi per (IStTUBREIA il nome della carità, 
nome tutto cristiano: la rivoluzione cercò 
sostituirle la filantropia, l’umanità, la fra- 
tellanza... e nel loro noms. si insanguinò 
la Francia, si uccisero religiosi, preti e 
laici. Ma la lotta continua : ora è in voga 
la solidarietà. E nel suo noms si tenta in- 
quadrare la beneficenza in regolementi di 
stato e se ne invoca l’appoggio delle scienze. 

Si vorrebbé.ora sostituire lo stato, ma ob- 
bligare con leggi alla beneficenza è ‘assurdo, 

l'oratore poi con dati statistici e con 
qualche figura storica tratteggia la gran- 
diosità e la potenzialità della carità cri- 
Stiana. 

E passa a indicare i metodi della carità: 
i vecchi metodi cristiani, del Vangelo; la 
pazienza, l’ indulgenza, la generosità, il 
senso della beneficenza, la conoscenza dei 
poveri. Ma è neces sario addattare î metodi 
ai bisogni attuali... e qui l’oratore esem- 
plifica, parla dei giardini operai, del la- 
voro, a domicilio, ecc. 

Nella terza parte l'oratore passa a trat- 
tare delle vocazioni speciali alla carità 
eroica : e ricorda l’esempio delle suore non 
mosse da uno slancio che passa, ma votate 
ad una vità di sasrificio, senza onori eri- 
compense umane, mentre nel mondo avreb- 
bero potuto sperare una vita brillante. Ma 
alla carità materiale si deve aggiungere la 
carità spirituale. Così il Missionario che 
rinuncia alle gioie della famiglia. La ca- 
rità così è la gemma della chiesa cattolica, 
quella carità di cui si dice 

« 0 carità, più grandi, 
De’ ;‘’umana sventura 

«Le branche ali iu spandi », 

COSE DELLA GIUNTA 
Nella seduta di ieri la Giuata comunale 

prese le seguenti deliberazioni: 
Espurgo di chiaviche. -—- Ha autorizzato 

la spesa di lire 2452.34 per per il riatto 
a manufatti e per espurgo ‘di chiaviche 
nelle strade comunali interne ed esterne 
alla città. 3 

Bagno popolare. — D'accordo col pro- 
prietario sig. dott. .cav. Callegaris ha sta- e 
bilito che il giorno 15 dell’ entrante mag-. 

si riapra il bagno popolare ed il ri- 
parto bagni caldi e doccie, e nella ‘dome- 
nica 30 maggio la grande ‘vasca da nuoto.” 

Strada di Godia. — Ha incaricato 1'Uf- 
ficio Tecnico Municipale di compilare il 
preventivo di spesa per. la. sistemazione 
«della strada di Godia. 

‘Ruoli di tasse. — Ha approvato i ruoli 
famiglia, 

Demolizioni nella braida Bassi. 
disposto. la. demolizione delle casette esi- 
Stenti nella già braida Bassi. 

Convocazione del Consiglio, — Ha deli- 
berato di convocare il Consiglio comunale 
per il giorno di lùn dì 10 Masio alle 
ore 14, 

[Ul dali tar. Li. ZAPPAROLE, quiglita 
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L'agricoltura. 
‘ Riceviamo; 

Stig. Renzo Cosattini 
La terra che alimenta tutto e tutti, e 

lesiste rassegnata, ma impavvida ad. ogni 
traversia celeste e terrestre, protetta dai 
Suoi fattori principali il sole e la pioggia, 

. avendo per nemici specialmente certi insetti 
e la grandine; questa gran madre comune 

adunque deve essere difesa ! 
Alla grandine tanto ci si rimedia con sa- 

crifici pecuviarii, che potrebbero essere mi- 
tigati dal Governo mediante una Assicura- 
Zione mutua nazionale; e questo potrebbe 

venire un buon tema da risolversi dal- 
l’Istituto internazionale agricolo, Istituto 
che senza dubbio farà onore all’ Italia ed 
a chi lo volle fondare, a sue spese, tenen- 
dolo a. sè vicino, in Roma. 
Ma ci restano gl insetti nocivi! E Lei 

Che si è assunto di trattare un sì utile 
Quanto arduo problema, e che da mesi 
Studia tali insetti e che sta per completare 
le sue indagini sui volatili che li distrùg-. 
fono, dia mano all'opera, insorga contro 
l’uccellagione, ed avrà sicuro appoggio an- 
che di. molti che appartengono, come suol. 
dirsi, ‘alla classe dirigente. POLIA: 

Lo Storno (di cui scrissi nella Patria 
del Friuli 20|7 1907 e 287 908), distrut- 
tore di insetti grossi, vive in Germania 

. Degli orti delle case e lo considerano uc- 
cello sacro, e quando lavorano la terra, 
Svolazza subito dietro distruggendo i bru- 
chi e gl’ insetti che l’aratro mette alla Ince 
nei solchi. Anche qui lo Storno perlustra 
l Solchi arati collo scopo medesimo, tenen- 

desi però alla larga dall’uomo, da cui, sta 
Più lontano che può, perchè per la sua 
Ignoranza gli è cacciatore spietato. 
Presso di noi è rispettata invece la Rom. 

dine che annida nei porticati e sotto i tetti 

delle case vivendo di insetti. Sicchè essendo 

animate la filossera, e la diaspis, yi devono 
esistere anche volatili che le distruggono 
Se non direttamente, indirettamente anhien- 
tando altri insetti coautori della fatale loro 
comparsa. Tutti sanno però, che a pochi 
Ustri di distanza questi nuovi insetti erano 
Sconosciuti e le viti ei gelsi non avevano. 
isogno di cure, ma allora, ed io me lo 

ricordo, erano moltissimi gli uccelli. Dun- 
Que il difetto deve stare nel manico, e la 
causa deve cercarsi nella sfrenata caccia 
Che si fa agli uccelli minuti specialmente 
nel nostro bel paese! (1) 

‘ Coraggio caro Renzo, inizii 1’ opera di 

Salvataggio, la difenda con tenacia dall' o 
Stacolo di qualche goloso, che non tarderà 
a lasciar fare per la deficienza di preda; 

ed è sicuro di portarla a felice fine, atti-. 
rando su di se la gratitudine di chi vive 
della terra o dalla terra! 

tiri .indenant, e mandi ! 
S. Daniele, Aprile 1909. 

e Manzin' Giuseppe 
ln È 

(1) Se per via urtasse in qualche inco- 
Enità, no importa, per risolverla sta là il 
nostro Governo Goll. Ist. Iut.e : Agricolo ; 
— eolle R. Stazioni Agrarie e qualche spe- 

.Gialista; così anzi si verrebbe a svelere 
qualche cosa non ancora studiata, ed anche 
la ciò avrebbe Lei la sua parte di merito, 

SS Luigi Golombo 
arriverà domani ad Udine col treno delle 
10 e 7 minuti. Parlerà nel pomeriggio 
al Teatro del Carmine alle ore 18 112. 

Molto uditorio avrà certamente l’emi- | 
nente: propagandista di Milano, — 

accomsndiamo agli amici di intervenire 
anche alla riunione privata che avrà luogo 

al Crociato alle ore 17. 
Domeattina alle 7 S. E. Mons. Arcive- 

Secvo, come già annunciammo, benedirà il 
vessillo nuovo del Circolo g. d. c. nella 

-Sua cappella privata. 

ringraziamento di Seminara 
Al prof. Pecile, presidente del Comitato 

rovinciale è giunto il seguente dispaccio; 
Onoromi partecipare atto donativo della 

nobile Provincia di Udine erigendo Ope- 
dale determinava. plauso di riconoscenza 
lmmensa infinita questa amministrazione, 
Paese esultante. | 

Plandendo opera umanitaria compiutasi 
bro derelitti invia col mio mezzo senti- 
Menti di più viva gratitudine civile opera 
determinatasi. munificente Provincia cui 
Pregola volersi rendere interprete nostri 
Sentimenti. gr 

Segue deliberazione, Presidente Congre- 
8azione Carità. Avy. Trovato, 

AI Tiro a Segno. 
Domani alle, ore 10 nel poligono fuori 

Porta Venezia, ayrà luogo l’ ultima gior- 
Data delle gare; e cicè la Gara Reale che 
Sarà la più importante con il premio del Re. 
Alle ore 2 seguirà sala maggiore del Mu- 

Dieipio la -premiazione. 
_Un altro premio, — Nella: vetrina del 

Signor Antonio Fanna è esposta. una splen- 
ìda medaglia d’oro dono della gioventù 

triestina con la seguente dedica: La gio- 
Ventù Triestina al primo campione ufficiale. 
‘he domani avrà luogo nel poligono di tiro 
fuori porta Venezia. 

Udinese Vice-direttore del'e Privative. 
. Il Consiglio di amministrazione del Mini- 
Stero delle finanze si radunerà per proporre 

al Ministro il funzionario da nominarsi 
Vice-direttore delle privative, al posto del 
comm. Bordi nominato direttore. generale. 

ue maggiori probabilità sono per il comm. 

Fabris di Udine. — 
0 Funerali Sello. 

Alle ore 10 di oggi ebbero luogo i fu- 
nerali dell’artista Giovanni Sello. Prece- 
va il sacerdote colle insegne religiose, 
a bara era sur una carrozza di quarta 

Classe — così volle l’estinto. — Seguivano la 

Parentela, gli operai, amici: fra essi Mi- 
sini, Tonini, Orter, Ferrucci, Serafini, il 
residente della S, U. Generale con han- 

diera. Il Corteo dalla Chiesa di S. Oristo- 
foro proseguì per il cimitero. 

  

  
  

  

Cas'acco di Vito d’Asio 
eretta a Parocchia. 

Roma, 30. — Il Bollettino odierno reca: 

E? stato concesso il regio assenso alla 

erezione in parocchia autonoma della Chis- 

sa di S. Osvaldo nella frazione di Casiacco 

del comune di Vito d’Asio. 

Per la bandiera alla nave «S. Marco». 

Anche in Friuli si è costituito un comi- 

tato provinciale per l’offerta d’uaa bandiere 

di combattimento alla r. nave S. Marco, 

così composto: Sindaco di Udine, presi- 

dente della Deputazione Provine., coman- 

dante della brigata, sindaci dei comuni, 

capoluoghi dei mandamenti. 

‘ In data 28 aprile scorso il comitato ha 

lanciato alla città ed alla provineia un pa- 

triottico appello che conclude invitando i 

-friulani.a contribuire tutti con il loro obolo: 

alla bella iniziativa e raccomanda che i 

versamenti non vengano effettuati più tardi 

del 15 giugno ai sindaci dei comuni della 

Mou e, ae 
La bufera di ieri. 

Verso le ore 19 di ieri si scatenò un. 

‘ vento fortissimo, con pioggia, impedendo 

la circolazione dei cittadini e facendo s0- 

‘spendere il servizio tramviario e telefonico. 

Si ebbero a riscontrare parecchi danni. Nei 

magazzini di legnami Pecile venne distrutta 

una tettoia ; presso il Cimitero tutto il tetto 
della rimessa delle carrozze venne traspor- 

tato fin sul muro di cinta del Cimitero. 

In Giardino Grande un grosso castano è 

stato atterrato. Sul viale di Vat subì la 
stessa sorte un grosso platano. 

Molti camini di casa crollarono... Oggi 
il tempo è magnifico. 

I lavoranti fornai, l'accordo coi padroni 

ed il. prezzo del pane. 

Ieri nel pomeriggio ebbe luogo l’assem- 
blea dei lavoranti fornai che approvarono 
ua costratto bilaterale da firmarsi da parte 
dei lavoranti e dei proprietari per il rego- 
lare funzionamento dal lavoro diurno e del 
riposo settimanale per turno. . 

Votarono un ordine del giorno nel quale 

respingono la diceria diffusa dai proprietari 

che il proposto aumento del prezzo sul 

pane. dipende dall’attuazione del riposo 

settimanale. 

Cade dalla bicicletta. 

Stamane il fattorino Botti Giuvanni per- 
correndo la via Cussignacco in bicicletta, 
appena giunto all’ inerocio delle rotaie del 
tram, sdrucciolò andando a sbattere in una 
colonna vicina. Ricorse alla guardia me- 
dica dell’Ospedale che gli riscontrò diverse 

n _OBE ch ,_ | contusioni al torace. Ne avrà per una quin- 

Fùc e piputte, lapis in te sacchete, ch'al 
: 4 

dicina di giorni. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domenica 2 
maggio 1909 in Piazza V. H. dalle ore 
20 alle 21.30: 

1. Marcia «I Cacciatori dei 
Gori » Grillo 

2. Sinfonia «Le Donne Curiose» Usiglio 
3. Valzer Spagnuolo « Fior di = 

°— Siviglia» Baseiù 
4. Atto II parte I « Madama 

Butterfly » Puccini 
5. Fantasia «Orfeo all'Inferno» Offembach 
6. Marcia Turca Mozart 

Le ultime gare sportive. 

Lo: spettacolo ciclo-podistico ineomincierà 
domani alle ore 15. 3 

Le Società ciclistiche regolarmente iscritte 

si riuniranno in Giardino Grande, al de- 

posito macchine e sfileranno facendo due” 

giri dell’elisse. 
Premi: I. Gonfalone e Diploma. II. Me- 

daglia d’oro grande e diploma. IT, Meda- 

glia d’oro piccola e diploma. f'er ogni sin- 

gola Società la tassa d’ iscrizione è fissata 

in lire d. 

Evoluzioni ed esercitazioni di squadre 

ciclistiche, esercizi liberi, fempo massimo 

5 minuti. 
Premi: I. Medaglia d’oro ad ogni com- 

ponente la squadra. Medaglia d’argento ad 

ogni batteria. = 

Corsa podistica a coppie, mezzo fondo, 

giri 5, metri 2680, libera a tutti i dilettanti. 

Premi: I. Coppia due medaglia d’oro 

grandi e diploma. JI. due medaglie d’oro 

medie e diploma, III, due medaglie d’oro 

piccole e diploma. IV. due medaglie d’ar- 

gento grande e diploma. 

Corsa ciclistica Friuli per batterie libera 

a tutti i dilettanti iscritti nelle Società ci- 

clistiche della Provinci., eselusi i premiati 

nella gara precedente «Internazionale», 

giri 3, metri 1609, tempo massimo 2°40?”, 
Premi: I. Medaglia d’oro grande, dono 

della Unione Veloc. Udinese e diploma. II. 
Medaglia d’oro media e diploma. III. Me- 

daglia d’oro piccola e diploma. IV. Meda- 

glia d’argento grande e diploma. V. Me- 

daglia d’argento media componente la 

squadra. 
Corsa ciclistica internazionale per batte- 

rie, libera a tutti i dilettanti ; giri 3, me- 

tri 1609, tempo massimo 2’30”. 

Premi: I. Oggetto del valore di L. 150 

e diploma. II. Medaglia d’oro grande e di- 
ploma. III. Medaglia d’oro media; IV. N'e- 

daglia di vermeil e diploma. V. Medaglia 

d’argento grande e diploma. VI. Medaglia 

d’argento media e diploma, 

Corsa podistica di velocità, metri 100, 

libera a tutti i dilettanti. 

Premi: I. Medaglia d’oro grande e di- 

ploma. II. Medaglia d’oro mdia e diploma. 

TI. Medaglia d’oro piccola e diploma, IV, 

Medaglia vermeil e diploma. V. Medaglia 

d’argento grande e diploma. VI. Medaglia 

d’argento media e diploma. 3 

Decisiva della Corsa ciclistica internazio- 

nale — correranno i due primi arrivati di 

Corsa ciclo-podistica, libera a tutti i di- 

lettanti, metri 1075 (2 giri da percorrersl, 

      

Malattie 

  

il primo a piedi, il secondo in bicicletta). 
‘ Premi: I. Medaglia d’oro grande e di- 
pioina. II. Medaglia d’oro media e diploma. 
INI. Medaglia d’oro piccola e diploma. IV. 
Medaglia : vermail e diploma. V. Medaglia. 
d’argento grande e diploma. VI. Medaglia 
d’argento piccola e diploma. 

Decisiva della Corsa ciclistica Friuli, 
correranno i due primi arrivati di ogni 
batteria. : 

Corsa podistica. con ostacoli, percorso 
metri 800, libera a tutti i dilettanti. 

Premi: I. Medaglia d’oro media e di- 
ploma. II. Medaglia d’oro piccola e di- 
ploma. III. Medaglia vermeil e diploma. 
IV. Medaglia d’argento grande e diploma. 
V. Medaglia d’argento media diploma. 

VI. Medaglia d’ argento piccola e diploma. 
nenti 
nn 

CRONACA RELIGIOSA 
LT’ Ufficiatura funebre per i defunti 

aseritti alla Pia associazione per l’Adora- 

zione Perpetùa : del S.Simo Sacramento € 

per le Chiese povere avrà luogo posdimani 

a sera, 3 maggio, nella Chiesa di S. Nicolò. 

  

ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO SOCIALE. 

Irma Gramatica. — L’eletta attrice Irma 

Gramatica con la sua compagnia composta 

di artisti di primo ordine darà lunedì 3 

corrente una sola straodinaria rappresen- 

tazione. i 
  

Corriere giudiziario 

Codarin Virginio Riccardo di Francesco di 

anni 14 era stato condannato dal Tribunale 

di Tolmezzo a 10 giorni di reclusione e 

20 lire di multa, per essersi appropriato 

11 lire, ch’egli aveva ricavate dalla ven- 

dita del pane distribuito per conto del 

suo padrone Pasetta Luigi. 
Oggi venne giudicato dalla Corte d’Ap- 

pello che lo assolse per «mancanza di di- 

scernimento », 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

LA FAMIGLIA CONTIN, riconoscente 

per la generale dimostrazione d’aff.tto resa 

al Caro Estinto,. ringrazia ‘coll’an' mo com- 

mosso, Autcrità, Magistrati, Avvocati, Fun 

zionari, Amici e conoscenti, cha accompa- 

| gnarono all’estrema dimora il loro Garoi: - 

Rende speciali grazie ai Signori Cav. 
Silvagni Presidente del Tribunale, Cav. 

Trabucchi. Prueuratore del Re, Avvocato 

L. Luzzatti Gudice Istruttore, Cav. Uff. 
G. L. Schiavì Presidente dell’ordine degli 

Avvocati e la Stampa cittadica per le pa- 

rile elevata calle quali aff-ttuosamente ni 

corJarono il Caro Estinto. 

soul 

Assolto in Appello. — Venezia, 30. RCA 

  

    

  

  

Eruzioni 
Se vediamo persone col 

viso rosso, con eczema alle 
mani o nella faccia, con bot- 

toni e forincoli, son certa- 

mente quelle che non hanno 

fatto la Cura di Primavera. 

Le Pillole Pink vi daranno 

ottimi risultati per la vostra 

Cura di Primavera. Esse rige- 

nerano, purificano ed arricchi- 

scono il sangue, tonificano il 

sistema nervoso e liberano il 

corpo da tutte le impurità. 

Pillole Pink 
Si vendono in tutte !6 farmagie e al de- 

‘posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 

L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole franco, 
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Cav. Dott. Ugo Ersettig 

specialista malattie donne e bambini, 

Consultazioni 
Dott. Scaini, dalle. ora 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

    mac CERTE TRITATO VELENO: n EURES ISEE VE URINA RT 
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° NEVRASTENIA è 
3 rattio. È ® . e mia z 

FUNZIONALI RELLO STORACI E BELL'IATESTIRO i 

(Enappstenza, nausea» dolori di sto- g 

maco, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stibiohezza, ecc.) 
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dott. Giuseppe Sigurini £ 
3 Consultazioni ogni giorn 

i dalle 10 alle 12. (Preavvi- 

sato anche in altre ore). 
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   ijdine - Via Grazzano 29 - Udine 

pu rata ar SER pa   nell'ex Ambulatorio del | 

L'estrazione di questa grande tombola 
nazionale avrà .luogo in Roma il giorno 
29 Maggio. La somma dei premi è così 
ripartita; 

Prima tombala L. 100.000 -- Seconda 
tombola L. 25.000 — Terza tombola lire 
15.000 — Quarta tombola L. 5.000; 
L. 50.000 divise fra tutte le cartelle che 
avranno segnato nei 45 numeri estratti, i 
10 numeri della cartella e L. 5.000 quale 
premio di consolazione divise alle cartelle 
che non avranno segnato nessun numero 
dei 45 sotteggiati. 

Prezzo» della cartella Lire UNA. 
. Sono in verdita in tutto il-Regno presso 
i Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute 
e dove vi è l'apposito avviso. 

Per.non rimanere sprovvisti affrettarsi 
ad acquistare le cartelle. - = 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. So 

TOMBOLA NAZIONALE DI L- 200.000 CASA DI SALUTE — 
del Dott. METULLIO COMINOTT 

— TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. i 7 

Direttore Dott. M. Cominotti.   
  

Segretario Rag. G. B. Cacitti è 

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

4 liane e straniere, . 

  

rivolgersi alla 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE.S3 
È ri Telefono 2-96. 

    

Impianti di Latterie 
— Apparecchi di Distillazione 

TRATTE TI TT TIT 

# 

  

  

Cinti, Ventriere,   
Piazza dell Duomo 3 - di lato 

Ortopedia Meccanica 
== Confezione su Misura ed applicazione == 

Calze elastiche 
Appareochi di HESSING: Corsetti per ‘sooliosi, spondilite. ecc. 

— @ Arti artificiali superiori e inferiori @-—_ 

. ROSSI e (6. - Udine 
TELEFONO 2-93 . 

al Gabinetto Dentistico 
del dott. L. Spellanzon. —. 

‘TUTTI | GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 

  

« 
mt 
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Umberto, Piazza S. Giacomo. 

   
    

per bucato (Qrevettata-Depositat) = 
Coll’ uso di questo prodotto speciale si sostituisce la cenere, le liscive e le 

materie corrosive, si ha una grande economia di tempo e di sapone, ottenendo 
un buato candido e morbido. La ‘« Saponina» (Enrico Heimann e O. 
Milano e Cornigliano Ligure) è in uso presso tutte le lavanderie dei più imi> 
portanti istituti del Regno (Ospedali, Manìcomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ecc.).. 

Vendita al dettaglio per Udine 
presso GINE GIOVANNI, depositario generale per Udine e Provincia, 
Piazza Patriarcato N. 8, e presso Burello Antonio, Via S. Lazzaro, e Romanelli 

— AVVISO 
Alle Massaie, alle Lavandaîie, a tutte le famiglie che fanno il 

bucato in casa e che vogliono eonservare 

«|comandiamo di adottare la 

        

> 
ds 

CA Guardarsi dalle falsificazioni e diffidare dall’ uso deile 
liscive liquide che esercitano una rapida azione distruttrice sulla lizgeria: 
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UDINE - Piazza Mereatonuevo (ex S. Giacomo) 

INUZZI 
  -.>_ 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Ghiesa e oro fino per ricamo. 
  

manifatture. 

ETERNA!   
    

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere è Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo; Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte : lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque. articolo - 

  

e della hocca e det denti medico-Chirurgo-Dentista 
UDINE - Via della Posta Î. 36 - 1° Piano === 

Riceve dalle 9-12 e dalle 14 - 18 -- Telefono 2-62 delle. Dentale: it arigi 

lungamente la loro biancheria, rac- 

 



  
  

  

  

  

      

   

  

   
      

      

   
| Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO SELLE INSERZIONI : è 0a 

E SERI A sia oto, 1 i, sea S. Raolo, La co aa o Li ii Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
ia Audrea da Bari, 25 - MO, Viale Stazione, 20 - A, Piazza Minghetti, 3 - SC. i nti — Terg ina. d la fir del cerenta 

i PAG AM ENTO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi. 35 = GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- |C° ° punti — Terza pagina, dopo la firma del ger 
VORNO, Via. Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
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Rue Perdonnet, ! 

    
va rt iriotata 

| unico 

ti 

a base di Fosforo-Ferro-Caice 
Chinina pura-Coca-Stricnina 

È (RIGENERATORE DELLE FORZE) 

     

      

   
   

per 1 costanti: effetti curati dalla Scie 3 CI Vale sia 

IGCSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
   

GENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- 
fi gioni, anche dagli stomachi molto debolt, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
4 per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato pet uso 

personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

ATEZZA dell’ESTATE 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 

Neurastenia = Eloroanasnmia « Diabete : Pebolezza di spina dersale - Alcune 
G U A R I SC E = forme di paralisi « impoiesza - Rachitide = Bmicrania »- Malattie di stomaco 
Scrofola - Debolezza di vista. E energico iedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze di malatiie acute e croniche. 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,88 - 4 bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- 
retto:all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli Corso Umberto I,119, palazzo proprio 
Importante opuscolo sull’ischiregeno-Antilepsi-Glicerotsrpina-!pnotina si spedisce gratis.lietro carta da visita. 

Esigere la marca di f 

  

  

   

   
    

    

  

       

  

Mera, Gsm Ro d, 1 
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rica, la-quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonageio del flazcone, di 
TIRO 
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BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA 

premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col € RIMO 
PREMIO - DIPLOMA DONOELE = la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

         

   
sta tisi sigg, Dottori, qui sopra si riporta il fassim'ie, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. È 

- VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
    
  

  

ini paizill 

  

  

L’Isechirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riporliamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro boltiglie d'Ischirogeno. 

i. Il mio silenzio non deve ageriverlo a pigrizia, a negligenza,ad altra ragioneo pretesto. 
i No... ma al deliberato proposito diprovare su di me stesso,cd a lungo, il suotrovato tera- 
peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e; di conse- 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore de!l’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università ‘di Napoli 
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GRANI DI B\REZIA 
per la distruzione dei 

ORBOI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacelli 
LIVORNO 

s DI dini) lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

lontane Marose.   

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

    

PASTIGLIE PAGELLÌ (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

       
Baffi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

    
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, em | PYOSSO A. Manzona e Ca Milano, vla 

u. 5i, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comalli, Comessatti e Marinetti BIS. Paolo, iS 
di Venzone. E na 
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eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica, 

  

  

     
    

il più potente tonico stimolante 
è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico. Î 
efficace davvero contro la 

rss NEURASTENIA ee 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1° impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ece., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali .i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigl, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Gracchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. i 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
Borsa) ed in tutte le farmacie. 

     

    
       

   

    

   

     

laloloteloli ttt. 
Provvedetevi dei migliori FRANCESCO COGOLO 

Estratti per liquori ; I | Callista 
del più volte Premiato N : Via Savorgnana N. 16 

Laboratorio Chimico O0ROSI | tiene aperto il suo gabinetto dalle 
MILANO, Via Felice Casati, 14 "> A S ore 9 alle 17. — Si reca anche a 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, &\4i domicilio. 
inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L'arte di frb-  >JXi ti Li I 
bricare Liquori, Profumerre, ‘ecc., interessante mauale  && E 7 w mi sE n 

  

  

  

  

F: 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C.|| tiene invece morbida, donandole GI Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Gi 
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coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘Luser?s 

  

o Lucido speciale 
Xi solo VRERO e GENUIN: 

L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER Della Fabbrica di Daniel di Parigi 
ue luci ario -di 

(Taffetà dei Touristes) E Q sto cido al contrario di 
1 contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchi || tante ultime invenzioni che rovi- “== fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE e IORMENTE (sull'istruzione che)li ravvolge) ed INTERNAMENTE Gull'astitsio in nano la-pelle delle TE E 

detto prodotto. un lucido brillante dopo pochi 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- “#1 [| colpi di spazzola. — Vendesi da 

) A. MANZONI e C. chimici-far- 

= || macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

  

    

  

   

eli saristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
"prendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65.       
  

     

  

    

    

Bottiglia litro —L. 4,50 

> 12 litro > 2.80 

franco per posta 
(RI Mm pe I ù 7 n E 

Chi T) À, i\, i 20 7 0 n Vendita presso la Ditta 

Sn A. MANZONI e C. 

om
in
i 

Tonico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito MILANO - ROMA - GENOVA.   
  

UNICO NEGOZIO 

in sl 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica 

  

  
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. eb SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 

, 1mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
i Negozi in tutte. le principali città d'Halia, 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

Bobina Centrale, la stessa che viene 
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